
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA   DIARIO STORICO 
               - Cerimoniale - 

Programma delle celebrazioni nel Giorno dell’Unità Nazionale e della Festa delle Forze Armate. 

Deposizioni di una corona d’alloro: 
• sulla lapide dei Caduti del Quirinale; 
• all'Altare della Patria. 

Cerimonia di consegna delle decorazioni dell’Ordine Militare d’Italia conferite nell’anno 2007. 

 
Roma – Domenica 4 novembre 2007 

--------------- 

 8.35 Giungono al Palazzo del Quirinale (Porta Principale) i componenti il Consiglio Direttivo 
della Sezione della Presidenza della Repubblica dell’Associazione Nazionale Combattenti e 
Reduci, che si recano nell’anticamera del Servizio del Cerimoniale. 

* * * * * * * * * 

 8.45 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Generale della Presidenza della 
Repubblica e dal Capo del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica, giunge in auto 
alla Vetrata (lato Sala della Lapide), dove è accolto dal Vice Segretario Generale 
Amministrativo della Presidenza della Repubblica, dal Consigliere Militare del Presidente 
della Repubblica e dal Presidente della Sezione della Presidenza della Repubblica 
dell’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci, Comm. Vittorio Crocicchia. 

Sono altresì presenti l’Aiutante di Campo di servizio ed il Comandante del Reggimento 
Corazzieri. 

Il Capo dello Stato fa quindi ingresso nella Sala della Lapide, dove sono in precedenza 
convenuti gli altri componenti della Sezione della Presidenza della Repubblica 
dell’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci ed una rappresentanza di militari 
dell’Ufficio per gli Affari Militari. 

Il Presidente della Repubblica depone una corona d’alloro sulla lapide dei Caduti del 
Quirinale. 

Viene eseguito da un trombettiere il silenzio d’ordinanza, cui fa seguito la benedizione 
della corona da parte del Cappellano Militare delle Cappelle del Quirinale, Mons. Franco 
Sarzi Sartori. 

 8.50 Giunge al Palazzo del Quirinale (Vetrata) il Ministro della Difesa, che viene accolto da un 
funzionario del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica ed accompagnato nello 
Studio del Segretario Generale alla Vetrata, dove attende l’arrivo del Capo dello Stato. 

 8.55 Il Presidente della Repubblica, unitamente al Segretario Generale della Presidenza della 
Repubblica, al Consigliere Militare ed al Capo del Cerimoniale della Presidenza della 
Repubblica, si reca nello Studio del Segretario Generale alla Vetrata, ove incontra il 
Ministro della Difesa, On. Prof. Arturo Parisi. 

Subito dopo il Presidente della Repubblica prende posto in auto, unitamente al Ministro 
della Difesa, per recarsi all'Altare della Patria. 

(Scorta di Corazzieri in motocicletta) 
La vettura presidenziale è seguita da un’auto con a bordo il Segretario Generale della 

Presidenza della Repubblica ed il Consigliere Militare ed è preceduta da un’auto con a bordo 
il Capo del Cerimoniale, l’Aiutante di Campo ed il Comandante dei Corazzieri. 

 9.00 Il corteo presidenziale giunge all’Altare della Patria. 
Disceso dalla vettura, il Capo dello Stato viene ricevuto dal Capo di Stato Maggiore 

della Difesa, Amm. Giampaolo Di Paola. 



 

Dopo aver ascoltato, da fermo, l'esecuzione dell’inno nazionale, il Presidente della 
Repubblica - accompagnato dal Ministro della Difesa, dal Capo di Stato Maggiore della 
Difesa e dal Consigliere Militare - passa in rassegna un reparto d’onore schierato con 
bandiera e banda. 

Nel frattempo il Segretario Generale della Presidenza della Repubblica viene 
accompagnato alla base del monumento. 

Al termine della rassegna, il Presidente della Repubblica si reca ai piedi del 
monumento, dove sono ad attendere i Presidenti del Senato della Repubblica, della Camera 
dei Deputati, del Consiglio dei Ministri e della Corte Costituzionale, con i rispettivi 
Segretari Generali. 

Lungo la Scalea e sul ripiano del Sacello prestano servizio d'onore Corazzieri in 
uniforme di Gran Gala. 

Il Presidente della Repubblica ascende quindi la Scalea del Vittoriano, preceduto dalla 
Corona portata a spalla da Corazzieri in uniforme di Gran Gala, dall’Aiutante di Campo di 
Servizio e dal Comandante del Reggimento Corazzieri, accompagnato dai Presidenti del 
Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati, del Consiglio dei Ministri e della Corte 
Costituzionale, dal Ministro della Difesa e dal Capo di Stato Maggiore della Difesa e seguito 
dai Segretari Generali della Presidenza della Repubblica, del Senato della Repubblica, della 
Camera dei Deputati, della Presidenza del Consiglio dei Ministri e della Corte 
Costituzionale e dal Consigliere Militare del Presidente della Repubblica. 

(Schema di salita all'Altare della Patria: allegato 2) 
Mentre tutte le Autorità ed il Seguito presidenziale sostano sul ripiano del Vittoriano ed 

i Corazzieri depongono la corona sulla tomba del Milite Ignoto, il Presidente della 
Repubblica - salite le scale sino al Sacello - osserva un minuto di raccoglimento. 

Sorvolo della Pattuglia Acrobatica Nazionale. 
Terminata la cerimonia, il Presidente della Repubblica si porta sul lato sinistro del 

ripiano principale dell'Altare della Patria per ricevere il saluto dei Capi di Stato Maggiore 
dell’Esercito, della Marina, e dell’Aeronautica, Gen. C.A. Fabrizio Castagnetti, Amm. Sq. 
Paolo  La Rosa, e Gen. S.A. Vincenzo Camporini, del Comandante Generale dell’Arma dei 
Carabinieri, Gen. C.A. Gianfrancesco Siazzu, del Segretario Generale della Difesa, Gen. 
C.A. Gianni Botondi, del Comandante Generale della Guardia di Finanza, Gen. C.A. 
Cosimo D’Arrigo, del Comandante del Comando della Capitale, Gen. Div. Domenico Rossi, 
e delle Rappresentanze degli Ufficiali e dei Sottufficiali del Presidio Militare di Roma, 
successivamente, sul lato destro per salutare le Autorità civili ed i Presidenti delle 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma ivi presenti. 

 9.15 Il Capo dello Stato, seguito dalle Autorità che l'hanno accompagnato durante la deposizione, 
discende la Scalea e, alla base del Monumento, fronte al reparto, ascolta da fermo l'inno 
nazionale mentre il reparto rende gli onori militari finali. 

Il Presidente della Repubblica, congedatosi dalle Personalità presenti, lascia in auto 
l’Altare della Patria, unitamente al Ministro della Difesa, per fare rientro al Palazzo del 
Quirinale. 

L’autovettura presidenziale è seguita da una vettura con il Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica ed il Consigliere Militare. 

Immediatamente dopo, i componenti il Seguito presidenziale lasciano l’Altare della 
Patria per fare rientro al Palazzo del Quirinale. 

 9.20 Il Presidente della Repubblica giunge al Palazzo del Quirinale (Palazzina), dove ha luogo il  
congedo del Ministro della Difesa. 



 

* * * * * * * * * 

 9.00  Giungono al  Palazzo del Quirinale (ingresso a piedi da Porta Principale) gli invitati alla  
 9.45 cerimonia che, salendo per lo Scalone d’Onore (lato opposto all’Ufficio per gli Affari 

Militari), raggiungono il Salone dei Corazzieri. 
Contemporaneamente giungono al Palazzo del Quirinale con le stesse modalità i 

decorandi che vengono accompagnati nella Sala della Serra. 

10.00 Giungono al Palazzo del Quirinale (ingresso da Porta Principale) il Capo di Stato Maggiore 
della Difesa, il Presidente ed i componenti il Consiglio dell’Ordine Militare d’Italia, che 
vengono accompagnati nella Sala della Serra. 

10.05 Giunge al Palazzo del Quirinale (ingresso in auto da Porta Principale) il Ministro della 
Difesa, On. Prof. Arturo Parisi, il quale - disceso dalla vettura nel Cortile d’Onore (lato 
Ufficio per gli Affari Militari) – viene accolto da un Funzionario del Cerimoniale della 
Presidenza della Repubblica ed accompagnato, salendo per lo Scalone d’Onore, nella Sala 
della Serra. 

Alla stessa ora, giungono al Palazzo del Quirinale (ingresso in auto da Porta Principale) 
il Presidente della Corte Costituzionale, Prof. Franco Bile, il Vice Presidente del Senato 
della Repubblica, Sen. Dott. Mario Baccini, il Segretario di Presidenza della Camera dei 
Deputati, On. Dott. Renzo Lusetti, con i rispettivi Segretario Generale e Vice Segretari 
Generali, i quali - discesi dalle vetture nel Cortile d’Onore (lato Ufficio per gli Affari 
Militari) - vengono accolti da Funzionari del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica 
ed Aiutanti di Campo ed accompagnati, salendo per lo Scalone d’Onore, nella Sala di 
Rappresentanza. 

Alla stessa ora, il Vice Segretario Generale Amministrativo della Presidenza della 
Repubblica ed i Consiglieri del Presidente della Repubblica si recano direttamente nel 
Salone dei Corazzieri, ove prendono posto nelle poltrone loro riservate. 

* * * * * * * * * 

10.10 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Generale della Presidenza della 
Repubblica e preceduto dal Capo del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica, 
dall’Aiutante di Campo di servizio e dal Comandante del Reggimento Corazzieri, raggiunge, 
percorrendo la Manica Lunga, la Sala della Serra, dove ha luogo l’incontro con il Ministro 
della Difesa, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, il Presidente ed i componenti il 
Consiglio dell’Ordine Militare d’Italia e con i nuovi decorati dell’Ordine Militare d’Italia.  

Dopo le presentazioni, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, il Presidente ed i 
componenti il Consiglio dell’Ordine Militare d’Italia ed i nuovi decorati dell’Ordine Militare 
d’Italia si recano nel Salone dei Corazzieri e prendono posto nelle sedie loro riservate.  

Il Capo dello Stato, unitamente al Ministro della Difesa ed al Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica, si trasferisce quindi nella Sala di Rappresentanza, dove ha 
luogo l’incontro con le Personalità ivi convenute. 

10.15 Il Presidente della Repubblica, unitamente alle predette Autorità, fa ingresso nel Salone dei 
Corazzieri e prende posto nella poltrona riservatagli in pedana (il Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica ed il Consigliere Militare siedono dietro il Capo dello Stato; il 
Capo di Gabinetto del Ministro della Difesa siede dietro l’Onorevole Ministro). 

  Ha inizio la cerimonia. 

 - intervento del Ministro della Difesa, Cancelliere dell’Ordine Militare d’Italia, On. 
Prof. Arturo Parisi. 

 - Intervento del Presidente della Repubblica. 



 

Dopo la lettura delle motivazioni (allegate), il Presidente della Repubblica procede alla 
consegna delle decorazioni dell’Ordine Militare d’Italia conferite nell’anno 2007. 

10.50 Al termine, il Presidente della Repubblica, seguito dalle Autorità e dagli altri invitati, si reca 
nel Salone delle Feste, dove viene servito un sobrio rinfresco. 

11.10 Il Capo dello Stato, dopo essersi congedato dalle Personalità presenti, accompagnato dal 
Segretario Generale della Presidenza della Repubblica e dal Capo del Cerimoniale, fa ritorno 
a piedi in Palazzina. 

Successivamente gli invitati, compiendo a ritroso il percorso iniziale, lasciano il Palazzo 
del Quirinale. 

 

 



 

ALLEGATO 1 
 

Dal Palazzo del Quirinale all'Altare della Patria e ritorno 
 
 
 

PRE-CORTEO 
 

Vettura con 
Cons.CASCELLA 
Prof. MAZZUOLI 
Pref. DI GIANNANTONIO 



 

 
ALLEGATO 2 

ALTARE DELLA PATRIA 

Corona 

   Comandante del       Aiutante di Campo 
Reggimento Corazzieri             di Servizio 

 

SIGNOR PRESIDENTE 

 

F        D       B      A      C      E 

6       4        2        1       3       5 

 

________________________ 
A) Presidente del Senato della Repubblica  
B) Presidente della Camera dei Deputati 
C) Presidente del Consiglio dei Ministri 
D) Presidente della Corte Costituzionale 
E) Ministro della Difesa 
F) Capo di Stato Maggiore della Difesa 
 

------------------------- 
1) Segretario Generale della Presidenza della Repubblica 
2) Consigliere Militare del Presidente della Repubblica 
3) Segretario Generale del Senato della Repubblica 
4) Segretario Generale della Camera dei Deputati 
5) Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
6) Segretario Generale della Corte Costituzionale 



 

Commendatore dell'Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Corpo d'Armata Mauro DEL VECCHIO 
 

 
MOTIVAZIONE 

 
 

Comandante delle forze NATO in Afghanistan nell'ambito dell'operazione "ISAF 

VIII" operava brillantemente in un contesto operativo e ambientale caratterizzato da 

forte instabilità, accesi contrasti etnico-tribali ed elevato rischio terroristico. La sua 

intelligente e attenta azione di comando permetteva la riuscita delle difficili e 

complesse operazioni militari, garantendo, in particolare, il buon esito delle prime 

elezioni parlamentari svolte in territorio afgano dopo decenni di instabilità e 

conflittualità. Ufficiale Generale di elevato spessore professionale che con il suo 

operato, grazie anche alla consolidata esperienza in campo internazionale, 

permetteva il conseguimento di risultati di altissimo livello contribuendo in maniera 

determinante ad accrescere significativamente il lustro e il prestigio delle Forze 

Armate e dell'Italia. 

Kabul (AFGHANISTAN), 4 agosto 2005 - 4 maggio 2006 

 



 

Ufficiale dell'Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Corpo d'Armata Giuseppe VALOTTO 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Comandante del contingente internazionale in Kosovo impegnato nell'operazione 

"Joint Enterprise", operava con instancabile tenacia, forte determinazione e 

chiarezza di obiettivi, sviluppando difficili operazioni interalleate e molteplici attività 

umanitarie. In stretta aderenza al delicato mandato ricevuto, portava a compimento 

l'importante incarico affidatogli, anche attraverso delicati incontri politico - militari 

che mettevano in risalto significative capacità diplomatiche e di comando. Ufficiale 

Generale che con il suo operato altamente meritorio ed i brillanti risultati conseguiti 

ha ricevuto il plauso della comunità internazionale dando grande lustro all'Italia e 

alle sue Forze Armate. 

Pristina (KOSOVO), 1 settembre 2005 - 1 settembre 2006 
 



 

Ufficiale dell'Ordine Militare d'Italia 
 

Ammiraglio di Divisione Giuseppe DE GIORGI 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Comandante delle forze d'altura e comandante dell'Italian Maritime Force, 

impegnate nelle acque libanesi nell'ambito dell'operazione "Leonte", assumeva la 

direzione delle attività di coordinamento e controllo di tutte le componenti navali e 

terrestri, pervenendo in brevissimo tempo alla completa padronanza della situazione, 

nonostante le difficili condizioni ambientali ed operative. I brillanti risultati 

conseguiti, ampiamente riconosciuti dalle autorità internazionali, hanno consolidato 

il ruolo assunto dall'Italia nel teatro operativo, gli hanno assicurato il plauso delle 

organizzazioni coinvolte nell'area di crisi e hanno dato lustro all'Italia e alle sue 

Forze Armate. 

Acque del Libano, 28 agosto 2006 - 19 ottobre 2006 

 



 

 
Cavaliere Ordine Militare d'Italia 

 
Generale di C.A. Pietro PISTOLESE 

 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Ufficiale generale più volte impiegato nel teatro medio-orientale, operava con 

straordinaria professionalità ed eccezionale senso del dovere nell'ambito delle 

missioni Temporary International Presence Uno e Due (TIPH I - TIPH II), in Hebron 

e quale capo missione EU - Border Assistance in Rafah (Palestina), contribuendo in 

maniera determinante al ripristino dell'ordine e della pace in territori segnati da 

decenni di conflittualità. I brillanti risultati conseguiti hanno suscitato unanime 

plauso e consenso da parte dei rappresentanti degli organismi internazionali 

presenti, esaltando il prestigio dell'Italia e delle sue Forze Armate nel mondo. 

Hebron (CISGIORDANIA) dicembre 1995 - gennaio 1996, gennaio 1997 - agosto 

1997 - Rafah (PALESTINA), novembre 2005 - febbraio 2007 
 



 

Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Divisione Claudio GRAZIANO  
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Comandante del contingente nazionale a Kabul e della brigata multinazionale Kabul, 

impegnato nell'ambito della "International Security and Assistance Force" in 

Afghanistan, operava con elevatissima professionalità, incondizionato impegno ed 

altissimo senso del dovere in un difficile contesto ambientale ed operativo. La sua 

limpida ed efficace azione di comando ed i risultati di altissima valenza operativa 

conseguiti permettevano di raggiungere completamente i molteplici e delicati compiti 

affidati alla grande unità alle sue dipendenze. Ufficiale Generale che, grazie al suo 

encomiabile operato ed ai brillanti risultati conseguiti, ha meritato il plauso della 

comunità internazionale, assicurando grande lustro all'Italia e alle sue Forze 

Armate. 

Kabul (AFGHANISTAN), 20 luglio 2005 - 6 febbraio 2006 

 



 

Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Divisione Pietro COSTANTINO 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Comandante del contingente nazionale e della Joint Task Force, impegnato 

nell'operazione "Antica Babilonia" in Iraq, operava con elevatissima professionalità, 

incondizionato impegno ed efficace concretezza in una situazione ambientale ed 

operativa caratterizzata da elevato rischio. Grazie ai risultati conseguiti e alla 

spiccata professionalità dimostrata nelle attività di contrasto al terrorismo e 

nell'azione di supporto agli aiuti umanitari, riscuoteva il pieno consenso e 

considerazione da parte della autorità e dei rappresentanti civili e religiosi della 

popolazione locale. Ufficiale Generale che, grazie ad una brillante ed incisiva azione 

di comando, ha dato grande lustro all'Italia e alle sue Forze Armate. 

An Nasiríyah (IRAQ), 21 aprile - 6 settembre 2005 



 

Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Divisione Danilo ERRICO 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Comandante del contingente nazionale in Herat e comandante regionale ovest, 

operava con instancabile tenacia, ferrea determinazione ed eccezionale chiarezza di 

obiettivi e di metodo, in un contesto contrassegnato da grandi difficoltà ambientali e 

operative. Grazie alla sua capacità di comando, alla spiccata iniziativa e alla elevata 

competenza professionale, riscuoteva pieno consenso e considerazione da parte delle 

autorità e dei rappresentanti civili e religiosi della popolazione locale. Ufficiale 

Generale che, grazie ad una brillante ed incisiva azione di comando, ha dato grande 

lustro all'Italia e alle sue Forze Armate. 

Herat (AFGHANISTAN), 11 febbraio - 15 ottobre 2006 



 

Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Brigata Giuseppe SANTANGELO 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Primo comandante del contingente nazionale in Herat e "coordinatore dell'area 

regionale ovest dell'Afghanistan" nell'ambito della International Security and 

Assistance Force, operava con indiscussa professionalità ed elevatissima capacità 

organizzativa in un contesto caratterizzato da difficile situazione socio-politica e da 

forti tensioni etnico-tribali. I brillanti risultati conseguiti e l'efficacia del suo operato 

venivano unanimemente riconosciuti dalle autorità e dai rappresentanti civili e 

religiosi della popolazione locale. Ufficiale Generale che, grazie ad una brillante ed 

incisiva azione di comando, ha dato grande lustro all'Italia e alle sue Forze Armate. 

Herat (AFGHANISTAN), 27 aprile - 22 agosto 2005 



 

Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Brigata Roberto RANUCCI 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Comandante del contingente nazionale e della Joint Task Force, impegnato 

nell'operazione "Antica Babilonia" in Iraq, operava con elevatissima professionalità, 

incondizionato impegno ed efficace concretezza in una situazione ambientale ed 

operativa caratterizzata da elevato rischio. Grazie ai risultati conseguiti e alla 

spiccata professionalità dimostrata nelle attività di contrasto al terrorismo e 

nell'azione di supporto agli aiuti umanitari, riscuoteva il pieno consenso e 

considerazione da parte della autorità e dei rappresentanti civili e religiosi della 

popolazione locale. Ufficiale Generale che, grazie ad una brillante ed incisiva azione 

di comando, ha dato grande lustro all'Italia e alle sue Forze Armate. 

An Nasiriyah (IRAQ), 7 settembre 2005 - 25 gennaio 2006 



 

Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Generale di Brigata Carmine DE PASCALE  
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Comandante della "Joint Task Force", impegnato nell'operazione "Antica Babilonia" 

in Iraq, guidava le unità dipendenti con altissima professionalità, elevatissima 

capacità organizzativa e consapevole coraggio, assolvendo brillantemente, tra 

l'altro, le complesse e delicate attività connesse al disimpegno del contingente 

nazionale dalla provincia di Dhi Qar. Grazie ai risultati di spiccata valenza 

conseguiti riceveva unanimi riconoscimenti nel contesto multinazionale. Ufficiale 

Generale che, grazie ad una brillante ed incisiva azione di comando, ha dato grande 

lustro all'Italia e alle sue Forze Armate. 

An Nasiriyah (IRAQ), 15 giugno - 02 dicembre 2006 



 

 Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Colonnello Giovanni  TRUGLIO 
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Ufficiale superiore impiegato in molteplici teatri operativi, evidenziava eccezionali 

qualità di comandante, offrendo un contributo professionale di elevato contenuto. 

Con la sua azione incisiva e determinata, caratterizzata da encomiabile coraggio, 

tenace abnegazione e straordinaria perizia, suscitava l'unanime plauso ed il 

consenso degli organismi internazionali e locali con i quali ha operato, esaltando il 

prestigio dell'Italia e delle sue Forze Armate nel mondo. 

Mogadiscio (SOMALIA), Durazzo (ALBANIA), Sarajevo (BOSNIA), Tallil (IRAQ), 

marzo 1993 - febbraio 2007 
 
 

 



 

 
 

 Cavaliere Ordine Militare d'Italia 
 

Capitano Vittorio STINGO  
 
 

MOTIVAZIONE 
 
 

Ufficiale impiegato in molteplici teatri operativi, evidenziava eccezionali capacità 

organizzative e di comando, offrendo un contributo di elevatissimo contenuto 

professionale per il perseguimento degli obiettivi prefissati. Si distingueva in missioni 

condotte in zone altamente ostili, conseguendo brillanti risultati che suscitavano 

l'unanime plauso ed il consenso degli organismi internazionali e locali con i quali ha 

operato, esaltando il prestigio dell'Italia e delle sue Forze Armate nel mondo. 

Sarajevo (BOSNIA), Pec (KOSOVO), Kabul e Kwost (AFGHANISTAN), Tallil 

(IRAQ), aprile 2000 - luglio 2006 
 


